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(I lavori in iziano alle ore 14.35 con l'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  im me diata  n . 1958 pre sen tata  da Con tice lli , ine re n te  a  

"P ien a  cop er tu r a  t er r i t or ia le d el  ser v i z io p ed ia t r ico d i  m ed icin a  d i  ba se" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Colleghi, per  economia  di t empi, essendo presente l'Assessore Sa it t a , iniziamo la  

t ra t tazione dell'interrogazione a  r isposta  immediata  n . 1958, presenta ta  da lla  Consigliera  

Cont icelli, che la  illust ra . 

 

 

CONTICELLI Nadia  

 

Il t ema r iguarda il servizio sanita r io terr itor ia le, in  par t icolare la  pediat r ia  e la  medicina 

di base. 

Nell'ASL Cit tà  di Tor ino, con  l'ampliamento delle zone di per t inenza , in  par t icolare dei 

medici di base, e col fat to che una  ser ie di specia list i di medici di base stanno andando in 

pensione, si erano già  ver ifica te delle proteste da  par te degli u tent i, seguite da  una  r i ch iesta  di 

r iorganizzazione del servizio, perché restavano scoper te a lcune zone. 

Adesso la  situazione sta  creando u lter ior i disagi, soprat tu t to nelle aree della  cit t à  più 

per ifer iche, quindi meno appet ibili per  uno specia lista  o per  un  medico di base che d eve 

insediare in  quella  zona il propr io studio di servizio ter r itor ia le. Pera lt ro, quelle sono anche le 

zone dove si regist ra  una  popolazione di maggior  fragilit à  economica  e socia le, e dove spesso vi 

è una  composizione sopra t tu t to di famiglie. 

È  di quest i giorn i la  not izia  della  protesta  esplosa  in par t icolare in  zona  Barca -Ber tolla , 

in  zona  Vallet te e in  zona  Lucento, ma è una  situazione che r iguarda , a  macchia  di leopardo, 

un  po' tut ta  la  cit t à . 

Penso che il problema sia  in  par te lega to all'organizzazion e - ascolteremo la  r isposta  

dell'Assessore Sa it t a  - ma in  par te, evidentemente, sopra t tu t to per  la  pediat r ia , sia  legato a l 

numero degli specia list i, per  l'effet to combinato del numero chiuso di accesso a lla  facoltà  di 

medicina  e poi a lla  specia list ica . 

Una  delle soluzioni prospet ta te con  l'ASL di Tor ino, che è sta ta  sempre molto disponibile 

nell'in ter locuzione, anche se il problema in  realtà  non si è r isolto, era  quella  di prevedere per  il 

medico di base (ma va le anche per  il pediat ra ) due studi, cioè con uno o due giorn i la  set t imana 

in  quest i quar t ier i un  pochino più  decent ra t i, ma molto popolosi, e viceversa. Natura lmente, 

questo compete a ll'organizzazione terr itor ia le dell'ASL, con  il coinvolgimento delle associazioni 

di categor ia , in  par t icolare per  la  medicina  di base. 

Grazie. 

 

 

P RESIDENTE  

 

Grazie, Consigliera  Cont icelli. 

La  parola  a ll'Assessore Sa it t a  per  la  r isposta . 
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SAITTA An ton io, Assessore alla sanità 

 

In  mer ito a l quesito in ogget to, ho raccolto le rela t ive informazioni e ho r icostru ito la  

vicenda . I dat i che r ipor to sono quindi aggiornat i. 

L'ASL Cit tà  di Tor ino provvederà  a  breve a ll'a t t r ibuzione di incar ich i defin it ivi a  seguito 

delle dimissioni dei due pedia tr i avvenute nel mese di dicembre 2017.  

In  via  prevent iva , l'ASL aveva  pubblica to su l Bollet t ino Ufficia le della  Regione Piemonte, 

in  da ta  9 e 23 novembre 2017, gli avvisi per  l'affidamento di incar ich i provvisor i. Nessun 

candidato presente nella  graduator ia  2017 ha accet tato gli incar ich i provvisor i.  

Successivamente, in  da ta  18 dicembre 2017, l'ASL Cit tà  di Tor ino ha posto in essere tu t t i 

i mezzi possibili per  reper ire i pedia t r i present i nella  graduator ia  2018. Sono sta t i 

singolarmente conta t ta t i (u t ilizzando mail, messaggi t elefonici, t elegrammi, eccetera) e nessun 

pedia tra , dei circa  400 present i nella  graduator ia , ha accet ta to l'incar ico provvisor io. 

Il r icorso a ll'a t t r ibuzione di incar ich i provvisor i è sta to necessar io, in  quanto non 

r isu ltavano raggiunt i i paramet r i perché venisse decreta ta  la  carenza  st raordinar ia  su lla  base 

degli ambit i t er r itor ia li vigent i nel dicembre 2017. La  revisione degli ambit i è sta ta  operata  

da lla  Regione Piemonte con  una  delibera  di venerdì scorso (quindi del 19 gennaio 2018) a llo 

scopo di ot tenere che i pedia tr i di libera  scelta  stabiliscano l'ambula tor io n elle zone in  cui 

effet t ivamente è carente l'assistenza, ment re con  la  precedente versione degli ambit i era  

possibile che si creasse una  situazione di concent razione dei pediat r i di libera scelta  in  a lcune 

zone a  carenza di a lt re. 

Si è così rea lizza ta  la  condizione per  la  pubblicazione a  breve delle carenze st raordinar ie 

e, quindi, per  l'a t t r ibuzione di incar ich i defin it ivi, che, verosimilmente, sa ranno accet tat i, 

diversamente da quelli provvisor i. 

Per  quanto a t t iene a i medici di medicina  genera le, l'ASL sta  procedendo a  u lt imare 

l'assegnazione dei 14 incar ich i su lla  base delle zone carent i defin ite a l pr imo semest re 2017. 

Nella  pr imavera  2018 ver ranno pubblicate 13 carenze defin ite nel secondo semest re 2017, per  

l'a t t r ibuzione di incar ichi defin it ivi. F in qu i, dunque, la  par te delle decisioni che sono state 

assunte per  dare una  r isposta  a  un problema immedia to. 

Credo, però, che va lga  la  pena  non soltan to fa re un 'u lter iore considerazione, ma 

informare il Consiglio e la  collega  che ha  solleva to questo tema che occor re a ffrontare la  

quest ione - cerchiamo di fa r lo a ll'in terno delle norme possibili - in  termini più  genera li. In  

Piemonte, così come in  a lt re Regioni, c'è una  cr it icit à  lega ta  a lla  programmazione dell'offer ta  

format iva  dei professionist i sanita r i che è  (ed è sta ta  negli anni) infer iore a l fabbisogno 

regionale. È  un  problema che sta  determinando un  r isch io per  la  t enuta  del sistema sanitar io 

nel suo complesso a  livello nazionale (l'offer ta  format iva è infer iore r ispet to a lla  domanda).  

Per  questo mot ivo, la  Regione Piemonte, nell'ambito del confronto avvia to col Governo 

su lle mater ie su lle quali ot tenere una  competenza  propr ia  (quella  che si ch iama "autonomia"), 

ha  ch iesto di avere un ruolo maggiore in  t ermini di programmazione dell'offer ta  format iva . 

Obiet t ivamente, c'è una  situazione che non ha  molto senso: tu t te le Regioni sono chiamate, 

anno per  anno, a  defin ire qual è il fabbisogno di professionist i (tut t i, compresi gli specia list i). 

Quest i dat i vengono invia t i a l Ministero della  Sa lu te, che li r accogl ie. Ma, di fa t to, la  

defin izione dell'offer ta  format iva  è in  capo a l Ministero della  Pubblica  Ist ruzione e l'offer ta  

format iva  non è sufficiente a  soddisfare le domande delle singole Regioni.  

Non solo: l'offer ta  format iva  programmata  a  livello di Ministero della  Pubblica  Ist ruzione 

è disomogenea , per  cu i in  a lcune Regioni (penso, sopra t tut to, a lla  Regione Lazio, dove ci sono 

molte università) c'è un 'offer ta  format iva super iore r ispet to a lle necessità .  

Questo problema l'abbiamo posto, ma non siamo ancora  r iu scit i a  r isolver lo, anche se 

u lt imamente con  la  Minist ra  Fedeli è stato avvia to un  percorso di modifica . In  ogni caso, la  

Giunta regionale ha  assunto la  decisione di ch iedere a l Governo l'au tonomia per  l'offer ta  
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format iva : perché è la  Regione che, definendo le necessità , è in  grado anche di programmare, 

ch iedendo a ll'Università  di Tor ino-Università  del P iemonte or ienta le, l'offer ta  necessar ia  per  

soddisfare la  domanda. Questo è quello che abbiamo chiesto e mi pare che sia  la  soluzione 

defin it iva  dopo aver  visto una ser ie di mur i. 

Nel fra t tempo, la  Giunta  ha  provveduto a  incrementare l'offer ta  format iva , per  quanto 

nelle propr ie possibilit à , nel corso dell'u lt imo biennio, nel senso che abbiamo autonomamente 

aumenta to le borse di studio per  la  medicina genera le (anche se lì c'è un  concorso da  par te del 

Ministero). Con l'u lt imo concorso svoltosi nei mesi scorsi (mi r ifer isco alla  medicina  generale), 

la  Regione ha  così ha  ampliato la  quota  di borsist i, che è passa ta  dagli 80 del 2015 a i 110 del 

2016, a i 120 del 2017, quindi con  un aumento consistente. 

Considerando anche i medici iscr it t i a l corso pr ima del 31 dicembre 1991, il tota le degli 

iscr it t i per  medicina  genera le è 138 (era  di 80 nel 2015). Da  par te nost ra , quindi, ci siamo 

assunt i un  for te impegno, anche d i cara t tere organizza t ivo. L'organizzazione, infa t t i, essendo 

t r iennale e non universitar ia , è tut ta  in  capo a lla  Regione Piemonte (le au le, i docent i, 

eccetera). 

Inolt re, nel mese di dicembre 2017 la  Giunta  ha  delibera to uno stanziamento 

st raordinar io di 1.254.000 euro dest inato a ll'a t t ivazione di dieci borse di studio universita r ie.  

Quando noi abbiamo r icevuto l'elenco delle borse finanzia te da l Ministero della  Pubblica  

Ist ruzione, ci siamo resi conto che era  necessar io (e abbiamo impegnato un  milia rdo e 250 

milioni) finanziare noi come Regione, anche se è una  competenza  dello Sta to, a lcune borse di 

studio, sopra t tu t to per  quelle specia lit à  dove c'è una  grande carenza.  

Tra  queste dieci borse di studio, che vuol dire che a i borsist i viene pagata  un 'indennit à  

mese per  mese per  cinque anni, abbiamo individuato t re borse di studio aggiunt ive per  quanto 

r iguarda  i pedia t r i, di cu i due a ll'Università  degli Studi di Tor ino e una  a ll'Università  degli 

Studi del P iemonte Or ienta le. Però complessivamente queste dieci borse di studio r iguardano 

anestesia , r ian imazione e t erapia  in tensiva  a l dolore, sulla  quale c'è una  grande carenza ; 

mala t t ie dell'apparato digerente, medicina  d'urgenza , perché c'è una  carenza  ormai diffusa  in 

tu t ta  It a lia ; medicina  interna  e, come dicevo, t re post i per  quanto r iguarda  pediat r ia . 

In  conclusione, olt re a  queste considerazioni, che sono prospet t iche, ma su lle quali siamo 

determinat i, per  quanto r iguarda  la  soluzione immedia ta  ho da to l'informazione e mi pare che 

il problema sia  in una  fase di soluzione anche in  tempi ragionevoli. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.51 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione 

delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 15.59) 

 

 


